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CITTÀ DI SESTO CALENDE 
Provincia di Varese 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N° 34 del 07/03/2025 
 
 
OGGETTO: Istituzione e quantificazione del contributo amministrativo dovuto per 

le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana iure 
sanguinis e per le richieste di certificati ed estratti di Stato Civile 
formati da oltre un secolo relative a persone diverse dal richiedente 

 
 
L'anno duemilaventicinque addì sette del mese di Marzo alle ore 09:00, nella Sala giunta, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la 
Giunta Comunale. Assume la presidenza il Sindaco Maria Elisabetta Giordani. Partecipa 
all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale  
Dott.ssa Gabriella Grosso. 
Intervengono i Signori: 
 

N° Nome Carica Presente Assente 
1 GIORDANI MARIA ELISABETTA Sindaco si  
2 CIRCOSTA GIORGIO Vice Sindaco si  
3 PONTI MICHELE Assessore   si 
4 BALZARINI LEONARDO Assessore si   
5 GUALTIERI FRANCESCA Assessore si   
6 D'AGARO LOREDANA Assessore si   

 
PRESENTI: 5 ASSENTI: 1 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta e invita la Giunta 
Comunale a trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO: Istituzione e quantificazione del contributo amministrativo dovuto per 

le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana iure 
sanguinis e per le richieste di certificati ed estratti di Stato Civile 
formati da oltre un secolo relative a persone diverse dal richiedente 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
Visti: 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 21/01/2025, esecutiva, con la quale è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027; 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 21/01/2025, esecutiva, con la quale è 

stato approvato il Bilancio Pluriennale di Previsione per le annualità 2025/2027;  
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 28/01/2025, esecutiva, con la quale è 

stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2025/2027; 
  
Vista la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Serie Generale n. 305 del 31/12/2024, in vigore dal 1 
gennaio 2025, e in particolare: 
 Comma 636. I comuni possono assoggettare le domande di riconoscimento della 

cittadinanza italiana presentate ai sensi degli articoli 1, 2, 3 e 14 della Legge 5 
febbraio 1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e 12 della Legge 13 giugno 1912, n. 
555, al pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a euro 600 
per ciascun richiedente maggiorenne. Il primo periodo non si applica alle domande 
presentate per il tramite degli uffici consolari, soggette esclusivamente ai diritti 
consolari di cui al Decreto Legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.  

 Comma 637. I comuni possono assoggettare le richieste di certificati o di estratti di 
stato civile formati da oltre un secolo e relativi a persone diverse dal richiedente al 
pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a euro 300 per 
ciascun atto. Per le richieste corredate dell’identificazione esatta dell’anno di 
formazione dell’atto e del nominativo della persona cui l’atto si riferisce, il contributo 
può essere ridotto. Non sono assoggettate al contributo di cui al presente comma le 
richieste presentate da pubbliche amministrazioni.  

 Comma 638. Le domande di cui ai commi 636 e 637 presentate ai comuni sono 
improcedibili in caso di mancato o inesatto pagamento dei contributi ivi previsti nei 
termini stabiliti dal comune conformemente al proprio ordinamento. I contributi riscossi 
ai sensi dei commi 636 e 637 sono integralmente acquisiti al bilancio del comune. 
Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di imposta di bollo; 
 

Dato atto che:  
 negli anni i procedimenti legati al riconoscimento della cittadinanza italiana e le 

attività ad essi collegati (in primis la ricerca e il conseguente rilascio di certificazioni di 
stato civile storiche relative a eventi pregressi anche molto lontani nel tempo) hanno 
assunto dimensioni notevoli, impegnando in misura crescente l’Ufficio di Stato Civile 
del Comune in attività che risultano sostanzialmente gratuite per i richiedenti, spesso 
non residenti, ma che producono costi diretti e indiretti per l’Ente, in ragione della 
mole di lavoro connessa;  
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 in particolare le istanze di riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis, per 
discendenza da avo italiano, ai sensi della Circolare K.28.1 dell’8 aprile 1991 (art. 1 
della Legge n. 91/1992 e art. 1 della Legge n. 555/1912) presentate al Comune sono in 
costante aumento negli ultimi anni e comportano un carico di lavoro considerevole 
ed eccezionale, con istruttorie articolate e complesse;  

 risulta in progressivo aumento anche il numero delle richieste di certificazioni di stato 
civile storiche relative ad atti formati da oltre 100 anni; 
 

Considerata in particolare l’incidenza numerica dei procedimenti di riconoscimento della 
cittadinanza italiana iure sanguinis istruiti dal Comune di Sesto Calende e del numero di 
certificazioni storiche di stato civile richieste e rilasciate dall’Ufficio di Stato Civile; 
 
Ritenuto opportuno, in quanto utili a compensare le spese di servizio connesse alle 
dispendiose attività proprie delle pratiche sopraelencate, provvedere a:  
 
a) Istituire, fin da subito, un contributo amministrativo per le domande di riconoscimento 

della cittadinanza italiana per discendenza da avo italiano, ai sensi della Circolare 
K.28.1 dell’8 aprile 1991 (art. 1, della Legge n. 91/1992 e art. 1 della Legge n. 
555/1912), per ciascun richiedente maggiorenne, nonché per le richieste di certificati 
o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi a persone diverse dal 
richiedente come da seguente tabella: 

 

Tipologia Importo del contributo Tipologia 
Importo del 
contributo 

Domande di riconoscimento della cittadinanza italiana per discendenza 
da avo italiano, ai sensi della Circolare K.28.1 dell’8 aprile 1991 
(riconoscimento della cittadinanza iure sanguinis) (art 1 della Legge n. 91 
del 05/02/1992 e art. 1 della Legge n. 555 del 13/06/1912), per ciascun 
richiedente maggiorenne 

€ 600,00 

Domande di certificati ed estratti per riassunto o per copia integrale, 
desunti da atti di stato civile formati da oltre un secolo, corredate 
dell'identificazione esatta dell'anno di formazione dell'atto e della data di 
nascita e del nominativo della persona cui l'atto si riferisce – per ciascun 
atto 

€ 250,00 

Domande di certificati ed estratti per riassunto o per copia integrale, 
desunti da atti di stato civile formati da oltre un secolo, non corredate 
dell'identificazione esatta dell'anno di formazione dell'atto e della data di 
nascita e del nominativo della persona cui l'atto si riferisce – per ciascun 
atto 

€ 300,00 

 
b) che il suddetto contributo deve essere pagato dai richiedenti esclusivamente a 

mezzo di PagoPA;  
c) che il pagamento dei contributi suddetti è condizione di procedibilità delle rispettive 

domande;  
d) che il contributo sulla domanda di certificazione di cui al comma 637 - si applica 

indipendentemente dalla forma della certificazione finale, cartacea o digitale; - non 
è un diritto sul certificato o estratto, ma sulla domanda e, pertanto, deve essere già 
stato assolto all’atto della presentazione della stessa; - non vi sarà diritto al rimborso in 
caso di esito negativo della ricerca o del procedimento;  

e) che i contributi riscossi ai sensi dei commi 636 e 637 sono integralmente acquisiti al 
bilancio del Comune nel capitolo di entrata che verrà costituito nella prima 
variazione di bilancio utile per un importo stimato come sopra indicato e che verrà 
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monitorato e conseguentemente aggiornato in considerazione dell’andamento delle 
richieste nel corso dell’esercizio; 

 
Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dai Responsabili dei servizi 
interessati; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
 
Di approvare quanto esposto in premessa; 

 
1. Di istituire, a partire dalla data di esecutività della presente, un contributo 

amministrativo per le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana per 
discendenza da avo italiano, ai sensi della Circolare K.28.1 dell’8 aprile 1991 (art. 1, 
della Legge n. 91/1992 e art. 1 della Legge n. 555/1912), per ciascun richiedente 
maggiorenne, nonché per le richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da 
oltre un secolo e relativi a persone diverse dal richiedente come da seguente tabella: 

 
Tipologia Importo del contributo Tipologia 

Importo 
del 
contributo 

Domande di riconoscimento della cittadinanza italiana per discendenza 
da avo italiano, ai sensi della Circolare K.28.1 dell’8 aprile 1991 
(riconoscimento della cittadinanza iure sanguinis) (art 1 della Legge n. 91 
del 05/02/1992 e art. 1 della Legge n. 555 del 13/06/1912), per ciascun 
richiedente maggiorenne 

€ 600,00 

Domande di certificati ed estratti per riassunto o per copia integrale, 
desunti da atti di stato civile formati da oltre un secolo, corredate 
dell'identificazione esatta dell'anno di formazione dell'atto e della data di 
nascita e del nominativo della persona cui l'atto si riferisce – per ciascun 
atto 

€ 250,00 

Domande di certificati ed estratti per riassunto o per copia integrale, 
desunti da atti di stato civile formati da oltre un secolo, non corredate 
dell'identificazione esatta dell'anno di formazione dell'atto e della data di 
nascita e del nominativo della persona cui l'atto si riferisce – per ciascun 
atto 

€ 300,00 

 
2. Di disporre che: 

a) il suddetto contributo deve essere pagato dai richiedenti esclusivamente a mezzo di 
PagoPA;  

b) il pagamento dei contributi suddetti è condizione di procedibilità delle rispettive 
domande;  

c) il contributo sulla domanda di certificazione di cui al comma 637: - si applica 
indipendentemente dalla forma della certificazione finale, cartacea o digitale; - non 
è un diritto sul certificato o estratto, ma sulla domanda e, pertanto, deve essere già 
stato assolto all’atto della presentazione della stessa; - non vi sarà diritto al rimborso in 
caso di esito negativo della ricerca o del procedimento;  
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d) i contributi riscossi ai sensi dei commi 636 e 637 sono integralmente acquisiti al bilancio 
del Comune nel capitolo di entrata che verrà costituito nella prima variazione di 
bilancio utile per un importo stimato di 6.000,00 € e che verrà monitorato e 
conseguentemente aggiornato in considerazione dell’andamento delle richieste nel 
corso dell’esercizio; 

 
3. Di disporre la pubblicazione dei dati contenuti nel presente provvedimento sul sito web 

del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. n. 33/2013; 

 
Di dichiarare, vista l’urgenza, a seguito di separata votazione, a unanimità di voti 
favorevoli, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L., la delibera 
immediatamente eseguibile.  
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

 il Sindaco  Il Segretario Comunale  
Maria Elisabetta Giordani Dott.ssa Gabriella Grosso 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


